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CORSO DI STUDIO GESTIONE DEGLI SPAZI VERDI, DEI BOSCHI E DELLE AREE 

PROTETTE (NEST) 

ANNO ACCADEMICO 2025-2026 

DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO  

Malattie delle piante negli spazi verdi e boschivi (6 CFU) 

Plant diseases in green spaces and forests (6 ECTS) 

Principali informazioni sull’insegnamento 

Anno di corso II anno 

Periodo di erogazione I semestre (22 settembre 2025 - 16 gennaio 2026) 

Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS):  

6 

SSD AGR/12 - Patologia vegetale (nuovo SSD AGRI-05/B) 
Lingua di erogazione Italiano 

Modalità di frequenza Facoltativa (Consigliata) 

Docente 

Nome e cognome Giovanni Luigi Bruno 

Indirizzo mail giovanniluigi.bruno@uniba.it 

Telefono 080 544 3085 / 347 26 11185 

Sede Campus E. Quagliariello, Dipartimento di Scienze del Suolo della Pianta e degli 
Alimenti, Sez. Patologia vegetale, 2° piano 

Sede virtuale Codice Teams: zy6ers8 

Ricevimento Giorni orari e modalità sono stabiliti previo appuntamento per e-mail 

Organizzazione della didattica 

Ore 

Totali Didattica frontale Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

150 32 28 90 

CFU/ETCS 

6 4 2 

Obiettivi formativi L’insegnamento ha come obiettivo principale quello di fornire agli/alle 
studenti/esse conoscenze di base sui fattori biotici e abiotici che causano 
malattie delle piante nelle aree verdi e boschive. Per gli agenti biotici sono 
considerati aspetti di tassonomia, biologia ed ecologia, le relazioni con le piante 
ospiti, l’ambiente e le comunità microbiche residenti, sintomatologia ed 
epidemiologia delle malattie e diagnosi. Principali cause di stress abiotici e 
rimedi. Strategie ecocompatibili di protezione delle piante e cenni sulle 
normative fitosanitarie. 

Prerequisiti Non sono richiesti prerequisiti specifici. Pur non prevedendo delle propedeuticità 
obbligatorie, per la comprensione degli argomenti dell'insegnamento, è 
auspicabile il superamento del C.I. Botanica applicata e Monitoraggio territoriale. 

Metodi didattici Gli argomenti del corso saranno trattati con lezioni frontali interattive che 
prevedono presentazioni PowerPoint, osservazione macro e microscopica di 
campioni fitopatologici e analisi critica di casi di studio e di articoli scientifici. Nel 
corso delle esercitazioni è previsto il riconoscimento dei principali sintomi e 
l'apprendimento delle tecniche di isolamento e identificazione dei patogeni 
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fungini da tessuti vegetali infetti. Esperti del settore saranno coinvolti nella 
presentazione di specifici casi studio. 
Gli/Le studenti/studentesse dovranno allestire un erbario fitopatologico 
fotografico su almeno 5 malattie delle piante negli spazi verdi e boschivi che 
dovrà essere presentato nel corso dell’esame finale. Ciò consentirà agli studenti 
di acquisire capacità di effettuare una ricerca bibliografica, selezionare le fonti 
più affidabili; preparare una relazione schematica (luogo e data di ritrovamento, 
specie vegetale ospite, descrizione dell’alterazione, ipotesi diagnostica, agente 
eziologico ipotizzato e tassonomia, eziologia, management). 
I metodi didattici utilizzati seguiranno le strategie del peer tutoring (tutoraggio 
tra pari) favorendo l’autonomia dello studente, stimolando lo sviluppo delle life 
skills, promuovendo il confronto collaborativo tra gli altri studenti e il docente, 
valorizzando le conoscenze e le esperienze degli studenti, sostenendo l’impegno 
cognitivo dello studente e sostenendo l’inclusione anche della diversità.  
 

  

Risultati di apprendimento 
previsti 

 

DD1 Conoscenza e capacità di 
comprensione 
 

Al termine del percorso formativo lo/la studente/studentessa avrà: 
o Conoscenza delle informazioni di base sulle principali alterazioni di 

origine biotica e abiotica delle piante nelle aree verdi e boschive; 
o Comprensione della terminologia tecnica propria della Patologia 

vegetale; 
o Conoscenza delle principali metodologie di identificazione e diagnosi dei 

patogeni delle piante; 
o Conoscenza e capacità di discriminare tra le principali strategie di 

protezione delle piante nelle aree verdi e boschive nel rispetto delle 
vigenti normative fitosanitarie. 

DD2 Conoscenza e capacità di 
comprensione applicate 
 

Al termine dell’insegnamento lo/la studente/studentessa sarà in grado di: 
o osservare, descrivere e riconoscere i principali sintomi associata ai 

fattori che causano malattie delle piante nelle aree verdi e boschive; 
o identificare i principali patogeni agenti di malattie sui vegetali; 
o scegliere le più opportune strategie ecocompatibili di prevenzione e 

difesa dai patogeni nel rispetto delle normative fitosanitarie vigenti. 
 

DD3-5 Competenze trasversali 
 

 DD3: Autonomia di giudizio 
Il materiale fotografico ed i campioni fitopatologici, nonché i casi di studio 
presentati durante le lezioni e le esercitazioni permetteranno a studenti e 
studentesse di: 

o Descrivere in modo critico e con linguaggio tecnico appropriato le 
principali alterazioni e malattie delle piante nelle aree verdi e boschive; 

o Definire le opportune strategie di prevenzione e difesa dagli agenti di 
malattia nel rispetto delle normative fitosanitarie vigenti. 

 DD4: Abilità comunicative 
La discussione su materiale fotografico, campioni fitopatologici e casi di studio 
presentati durante le lezioni e le esercitazioni permetteranno a studenti/esse di: 

o Comunicare ad interlocutori specialisti e non specialisti le conoscenze 
acquisite sulle malattie delle piante nelle aree verdi e boschive, i loro 
agenti eziologici, la loro diagnosi e protezione;  

o Argomentare i contenuti del corso con chiarezza espositiva e ricorrendo 
ad un uso appropriato del lessico tecnico; 

o Discutere sulle le implicazioni pratiche dei contenuti appresi. 

 DD5: Capacità di apprendere in modo autonomo 
La discussione degli argomenti affrontati durante il corso e la preparazione 
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dell’erbario fitopatologico permetterà a studenti e studentesse di: 

 ricercare riferimenti bibliografici utili all’aggiornamento degli argomenti 
del corso;  

 leggere e interpretare la letteratura scientifica disponibile; 

 sviluppare in autonomia idee per l’identificazione delle principali 
alterazioni e malattie delle piante nelle aree verdi e boschive; 

 proporre le migliori strategie di management degli agenti di malattie 
delle piante negli spazi verdi e boschivi. 

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

Attività frontale  
Definizione di malattia, danno e alterazione.  
Conseguenze sociali, ambientali ed economiche delle malattie delle piante.  
Fattori abiotici che causano malattie delle piante nelle aree verdi e boschive.  
Agenti biotici di malattie: tassonomia, biologia, ecologia, relazioni con le piante 
ospiti e comunità microbiche residenti di virus, fitoplasmi, batteri, oomiceti e 
funghi fitopatogeni. 
Fasi di sviluppo e ciclo della malattia.  
Rapporti tra organismi (mutualismo, commensalismo e parassitismo) e 
specializzazioni.  
Sintomatologia e fisiopatologia delle piante malate.  
Valutazione dei danni causati dalle malattie.  
Epidemiologia. Sviluppo e previsione delle epidemie. 
Diagnosi su base tradizionale e molecolare. 
Caratteristiche morfologiche, ecologiche, patogenesi, eziologia ed epidemiologia 
dei principali agenti biotici di malattia delle piante nelle aree verdi e boschive.  
Strategie e mezzi ecocompatibili di protezione delle piante. 
Cenni di normativa fitosanitaria.  
Casi di studio: malattie virali, batteriche e fungine delle piante negli spazi verdi e 
boschivi. 
 
Attività pratico-esercitativa 
Prelievo di campioni di piante malate e riconoscimento di segni e sintomi. 
Tecniche di isolamento di funghi e batteri in vitro. Postulati di Koch. Osservazione 
e riconoscimento di alcune forme di sopravvivenza dei parassiti. 
 

Testi di riferimento  Appunti dalle lezioni e materiale distribuito durante il corso. 

 Capretti P., Ragazzi A., Elementi di patologia forestale. Pàtron. 

 Vannacci G. Patologia vegetale. Edises.  
Per eventuali specifici approfondimenti gli studenti possono consultare: 

 Agrios G.N., fifth edition. Plant Pathology. Elsevier Academic Press. 

 Matta A., Fondamenti di Patologia Vegetale. Pàtron. 
Belli G., Elementi di patologia vegetale. Piccin-Nuova Libraria  
 

Note ai testi di riferimento Nel rispetto della vigente normativa sul Diritto d’Autore e le licenze CC-BY, 
presentazioni in PowerPoint, articoli scientifici e casi di studio e materiale messo 
a disposizione degli studenti a loro esclusivo uso personale. Pertanto, ogni 
utilizzo diverso deve essere espressamente autorizzato dagli Autori. 
 

Materiali didattici I testi sono disponibili presso la biblioteca del polo di agraria e presso lo studio 
del docente titolare del corso. Il materiale didattico distribuito/utilizzato durante 
le lezioni ed eventuali dispense/bibliografia di approfondimento e manuali 
saranno disponibile nella classe Teams zy6ers8. Se necessario e richiesto saranno 
preparate slide ottimizzate per la fruizione dei contenuti da parte di studenti con 
disabilità e/o Disturbo Specifico dell’Apprendimento (DSA). Per gli studenti con 
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DSA i materiali didattici saranno forniti se possibile/necessario in anticipo alle 
lezioni, se lo studente ne farà esplicita richiesta. Sarà cura del docente 
supervisionare eventuale materiale preparato dagli studenti con disabilità e/o 
DSA e/o tutor per il servizio di accompagnamento e affiancamento alle attività 
didattiche in favore di studenti con disabilità e/o DSA. 
 

  
Valutazione   

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

L’esame di profitto consiste in una prova orale sugli argomenti sviluppati durante 
le ore di lezione teorica e teorico-pratica come riportato nel Regolamento 
Didattico del Corso di Laurea (art. 9) e nel piano di studio (allegato A). 
La valutazione della preparazione dello studente avviene sulla base di criteri 
prestabiliti, come dettagliato nell’allegato A del Regolamento Didattico del Corso 
di Laurea. 
Per gli studenti e le studentesse iscritti all’anno di corso nel quale è svolto 
l’insegnamento, è prevista una prova di esonero orale non obbligatoria. Saranno 
somministrate almeno due domande relative agli argomenti di lezioni ed 
esercitazioni svolti (circa la metà del programma). Il risultato positivo della prova 
d’esonero concorre alla valutazione dell’esame finale ed ha validità per l’intero 
anno accademico. 
Per gli studenti hanno superato la prova di esonero, oggetto dell’esame finale 
saranno solo gli argomenti di lezioni ed esercitazioni svolti nel periodo successivo 
alla prova stessa. Nella prova finale è prevista una breve discussione su reperti 
fitopatologici raccolti in apposito erbario in numero non inferiore a 5. Per questi 
studenti, la valutazione dell’esame di profitto è espressa come media tra la 
votazione riportata all’esonero e quella dell’esame. Per gli studenti e le 
studentesse che NON avranno superato/sostenuto la prova di esonero saranno 
somministrate almeno quattro domande su tutto il programma del corso come 
previsto dal Regolamento Didattico del Corso di Studio e si procederà alla 
discussione su reperti fitopatologici raccolti in apposito erbario in numero non 
inferiore a 5. L’esame di profitto degli studenti stranieri può essere svolto in 
lingua inglese.  
Per gli/le studenti/studentesse con disabilità e/o DSA saranno garantiti gli 
strumenti compensativi e le misure dispensative previste dalla normativa vigente 
(leggi 17/1999, 104/1992 e 170/2010), e riportate nel Piano Individualizzato 
predisposto dal Centro Servizi agli studenti disabili e DSA dell’Università degli 
Studi di Bari. 
 

Criteri di valutazione  
 

 Conoscenza e capacità di comprensione: 
o competenza di utilizzare il lessico specialistico della patologia vegetale 

nella descrizione delle principali alterazioni di origine biotica e abiotica 
delle piante nelle aree verdi e boschive 

o valutazione del grado di ricezione dei contenuti; 
 

 Conoscenza e capacità di comprensione applicate: 
o Capacità di ragionamento critico nel descrivere e caratterizzare i 

principali sintomi di malattie delle piante nelle aree verdi e boschive e le 
strategie ecocompatibili di protezione nel rispetto delle normative 
fitosanitarie vigenti; 

o Dimostrare padronanza del lessico tecnico della disciplina. 
 

 Autonomia di giudizio: 
o Capacità di analisi, ragionamento ed elaborazione critica dei contenuti 
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appresi durante il corso; 
o Simulazioni di giudizio anche sulle proprie potenzialità, limiti e impegno 

per migliorare. 
 

 Abilità comunicative: 
o Descrivere con lessico specialistico appropriato, chiaro e sintetico i 

contenuti del corso. 
 

 Capacità di apprendere: 
o valutazione critica dei progressi ottenuti rispetto al livello di partenza. 

 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

La valutazione della prova di esonero e dell’esame di profitto è espressa in 
trentesimi. L’esame si intende superato quando il voto è maggiore o uguale a 18. 
La verifica dei risultati dell'apprendimento relativi ai singoli indicatori avverrà nel 
corso delle lezioni, dei laboratori, delle prove in itinere ed in occasione del 
colloquio orale per l'esame finale. In particolare, è atteso che lo studente 
comprenda correttamente il quesito posto e fornisca in maniera sintetica ma con 
argomentazioni adeguate, i dettagli necessari a formulare la risposta corretta, 
anche mediante collegamenti con argomenti simili trattati nel programma 
d'insegnamento.  
 

Altro   

  

 


